
LA DECISIONE � È arrivata nel weekend

Alta Val Trebbia
“sì” finale
all’Unione
dei Comuni
I sindaci delle sette località
vanno avanti senza dubbi

forse l’ultimo dardo a di-
sposizione per cercare di

sopravvivere, rispettando una
legge statale che la impone en-
tro fine anno. L’Unione dei Co-
muni dell’Alta Val Trebbia si
farà, tutti e sette i sindaci (di
Gorreto, Rovegno, che è anche
il più popoloso con i suoi 577
abitanti, Fontanigorda, Monte-
bruno, Fascia, Rondanina e
Propata, nella foto) dell’hinter-
land genovese si sono espressi
favorevolmente nel corso di
una riunione convocata nel pri-
mo week end d’agosto, con le
vallate piene di villeggianti nel-
le seconde case nonostante le
bizze di un tempo che ha fatto
inviperire i gestori di attività
turistiche. 

L’Unione dei Comuni muove
i primi passi, si cerca di elabo-
rare uno statuto da approvare
a breve per rispettare i tempi e
dare una speranza a una valla-
ta che, dal secondo dopo guer-
ra ad oggi, è passata da quasi
10.000 residenti a nemmeno
2.000, con un’età media altissi-
ma, natalità quasi pari a zero,
tanto da far calamitare su di sé

È

le attenzioni dell’agenzia di
stampa internazionale Reuters.

«Ho cercato di dare un’acce-
lerata al progetto nonostante il
mese di agosto e in tanti sono
in vacanza - sostiene Gian Car-
lo Capelli, sindaco di Gorreto,
paesino al confine con la pro-
vincia di Piacenza - altrimenti
non avremmo rispettato i tem-
pi tecnici e devo ammettere
che sono soddisfatto. L’unico
rammarico è non aver coinvol-
to Torriglia, ma loro guardano,
per la loro posizione, giusta-
mente a Genova e ad altri co-
muni dell’Alta Val Bisagno, co-
me Bargagli e Davagna. Chissà,
forse in un futuro…».

Ma cosa consiste l’Unione dei
Comuni dell’Alta Val Trebbia?
In primis nell’associare le nove
funzioni primarie (su tutte sa-
nità, anagrafe, trasporti, polizia
municipale, scuola) che do-

vranno essere gestite da un so-
lo comune e non da tutte le re-
altà sparse in un territorio va-
sto e montagnoso, ricco di sali
e scendi, con alcune strade im-
praticabili quando il gelo pic-
chia duro e la colonnina di
mercurio scende anche a meno
dieci.

Ognuno dei sette comuni
dell’Alta Val Trebbia porterà in
dote nel consiglio dell’Unione il
proprio sindaco e qualche con-
sigliere, tutti a zero euro, che
dovranno eleggere un presi-
dente. Se, come in altre realtà
liguri o nazionali, un comune
della valle interessata non
avesse firmato l’accorpamento,
correva il forte rischio di esse-
re commissariato.

«Chi non partecipa, resta al-
l’angolo e non avrà i finanzia-
menti elargiti dalla Regione Li-
guria e dallo stato, ma per for-

tuna non è il caso nostro, qui
sono tutti d’accordo nell’anda-
re avanti, altrimenti non si va
da nessuna parte da soli - ta-
glia corto Bruno Pepi, il primo
cittadino di Rovegno - Sottoli-
neo che non si tratta di una fu-
sione, ogni comune esisterà e
come tale noi sindaci, ma non
ci sarà più un paese a fare da
capofila per tutto come in pro-
getti del passato. La bozza di
statuto è a buon punto, la se-
gretaria incaricata sta lavoran-
do alacremente, entro fine an-
no pensiamo di aver associato
tutte o quasi le nove funzioni.
Forse, ci sarà qualche proble-
ma per la funzione tributi, la
più complessa, ma alla fine so-
no certo che si troverà un vali-
do compromesso. In ballo c’è
la nostra sopravvivenza, è tem-
po di agire e anche in fretta».

ANDREA BAZZURRO

L’Unione dei Comuni
(nella foto Gorreto)
muove i primi passi,
si cerca di elaborare
uno statuto da appro-
vare a breve per
rispettare i tempi e
dare una speranza a
una vallata che, dal
secondo dopoguerra
a oggi, è passata da
quasi 10.000 residen-
ti a nemmeno 2.000,
con un’età media
altissima, natalità
quasi pari a zero, tan-
to da far calamitare su
di sé le attenzioni
dell’agenzia di stam-
pa Reuters.
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VARI SINDACI
SONO COINVOLTI
Gorreto, Rovegno, che è
anche la più popolosa con i
suoi 577 abitanti, Fontani-
gorda, Rovegno, Fascia,
Rondanina e Propata, sono
le sette località dell’Alta Val
Trebbia che hanno deciso di
convergere nell’Unione dei
Comuni. I sindaci si sono
espressi favorevolmente
all’Unione nel corso di una
riunione convocata nel pri-
mo week end d’agosto, con
le vallate piene di villeggianti
nelle seconde case nono-
stante le bizze di un tempo
che ha fatto inviperire i
gestori di attività turistiche.
Ora, si attendono nuovi pas-
saggi per armonizzare le
strutture.

Accanto ai coralli, ora nascerà l’insalata

ESPERIMENTO � È partito in questi giorni a Noli, a seguito dell’interesse manifestato in Medioriente

Arriva l’insalata coltivata in fondo al mare
“L’orto di Nemo” si basa sulla produzione in biosfere trasparenti

nsalata e coltura idroponica,
cioè in soluzioni acquose nutri-

tizie anziché nel terreno, all’in-
terno di biosfere trasparenti in
fondo al mare. La sperimentazio-
ne è partita in questi giorni nella
baia di Noli, nel ponente ligure,
dopo l’interesse manifestato da
alcune società mediorientali per
questo tipo di soluzione, visti i ri-
sultati già ottenuti con la coltura
del basilico. 

L’esperimento con il basilico,
l’estate scorsa, era stato effettua-
to dalla Mestel Safety, una socie-
tà del gruppo Ocean Reef, che

I opera nel settore della subac-
quea. I semi di basilico posti in
semenzai sistemati all’interno  di
due biosfere trasparenti piazzate
a 100 metri dalla riva e a 8 metri
di profondità, avevano dato vita
a rigogliose piantine.

Il progetto aveva suscitato l’in-
teresse di una grande società
saudita che aveva acquistato una
biosfera per tentare un esperi-
mento analogo in patria: non con
i semi di basilico ma per coltiva-
re una insalata di cui i sauditi pa-
re vadano ghiotti.

«La scelta di allargare la speri-

mentazione ad insalata e a cultu-
re idroponiche - spiega Sergio
Gamberini, amministra-
tore unico della Mestel
Safety e ideatore del
progetto battezzato
“L’orto di Nemo” - deriva
dall’interesse dimostrato
da soggetti medio orien-
tali. Il test di idroponia
in particolare è indiriz-
zato a cercare una solu-
zione economicamente
sostenibile: il trasporto
della terra per culture sott’acqua
è oneroso, mentre la produzione

di acqua dolce dalla desalinizza-
zione naturale sembra essere più

percorribile».
«La struttura - prose-

gue Gamberini - è deci-
samente più grande con
un volume interno di
quasi 2000 litri che per-
mette a tre persone di
operare. In tre semenzai
sono stati piantati semi
di 3 tipologie di insalata
e un tipo di basilico. La
semina è avvenuta il 25

luglio, le piantine di insalata so-
no già visibili».

Lo scorso
anno i primi
test

Semi
di basilico
in semenzai

on si ferma la macchina
della solidarietà dell’asso-

ciazione Fabio Vita nel Mondo
Onlus che il mese scorso ha
ospitato, come ogni anno, ol-
tre cinquanta bambini e ragaz-
zi di diversi orfanatrofi di Mo-
star e Sarajevo e i loro accom-
pagnatori; il campo estivo di
Cavi di Lavagna è stato visita-
to anche dall’assessore alle Po-
litiche Sociali della regione Li-
guria Lorena Rambaudi e dal
sindaco di Lavagna Pino San-

N guineti. Lunedì prossimo, par-
tirà un convoglio umanitario-
pellegrinaggio di carità per
portare aiuti diretti ai bambini.

L’Associazione Fabio Vita nel
Mondo Onsul, guidata dal pre-
sidente Elena Burlando, opera
in Bosnia Erzegovina dal 2003.
Del convoglio umanitario fa-
ranno parte una cinquantina
di persone, nove furgoni e tre
pulmini. Spiega Elena Burlan-
do: «Sarà un convoglio molto
giovane con una ventina di ra-

gazzi sotto i 21 anni».
A Sarajevo, nella struttura

Dom Mahli Thalia Sprofondo
Bezdan, alla presenza della
mamma Rosanna e del fratello
Danilo, sarà inaugurato un pic-
colo cinema per i bambini di
strada e degli orfanotrofi dedi-
cato a Serena Costa, la ragazza
genovese di 19 anni morta nel
2011 sotto la furia del torren-
te Fereggiano. Nel locale verrà
scoperta una targa ricordo in-
titolata a Serena.

SOLIDARIETÀ � Lunedì prossimo la partenza. Decisivo il ruolo dell’associazione Fabio Vita

Convoglio umanitario per Mostar
A Sarajevo cinema intitolato alla memoria di vittima del Fereggiano
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AVVIO PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
DI IMPATTO AMBIENTALE

Oggetto: Mini centrale idroelettrica  “San 
Rocco” “a basso impatto ambientale” integrata 

in ecoisola – Comune di Mezzanego (Ge) 
Proponente: Ecopower s.r.l. con sede in Via Vit-
torio Veneto 70/4 16012 Busalla (Ge)
Ubicazione: Località Isola di Vignolo – Comune 
di Mezzanego (Ge)
Breve descrizione dell’intervento: Il progetto 
prevede la realizzazione di una mini centrale 
idroelettrica ad acqua fluente nel Comune di 
Mezzanego (Ge) con derivazione idrica dal Tor-
rente Sturla (Bacino del Fiume Entella) sfruttan-
do una briglia esistente. L’impianto sarà inoltre 
integrato in un’isola ecologica che verrà realizza-
ta dal Comune di Mezzanego 
Il 30 Luglio 2014 Il progetto è stato deposi-
tato presso l’Ufficio Regionale di Valutazione 
di Impatto Ambientale, Via D’Annunzio, 111, 
16121 Genova. La seduta pubblica per l’illu-
strazione dell’intervento si terrà presso la sede 
della Regione Liguria in Via D’Annunzio 111 – 8° 
piano; per informazioni sul giorno rivolgersi al 
Settore VIA.
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